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NEI CANTIERI DEL REATINO NASCE LA NUOVA INGEGNERIA 

DELLA SICUREZZA                                                                                                 

di Ing. Diego Dell’Erba 

Colleposta, Libertino, Grisciano diventano hub avanzati di Cyber–Physical 

Engineering 

Nel cuore del cratere sismico del Centro Italia sta accadendo qualcosa che va oltre la 

ricostruzione. 

Nel territorio reatino è in atto una trasformazione profonda del modo di progettare, 

costruire e controllare le opere di ingegneria. 

Qui, tra Colleposta, Libertino e Grisciano, i cantieri non sono più solo luoghi operativi, ma 

stanno evolvendo in piattaforme intelligenti, veri e propri ecosistemi cyber–fisici, dove 

dati, modelli digitali e realtà costruita dialogano in tempo reale. 

La ricostruzione post-sisma 2016 diventa così campo di sperimentazione di una nuova 

frontiera tecnologica: 

 la sicurezza come sistema dinamico, predittivo e continuo. 

A guidare questa evoluzione è l’attività dell’Ing. Diego Dell’Erba, protagonista di una 

lunga esperienza internazionale nella progettazione e direzione lavori, oggi impegnato 

nell’applicazione operativa di modelli avanzati proprio nei cantieri del reatino. 

DALLA VERIFICA STATICA ALLA SICUREZZA DINAMICA 

Il cambiamento è radicale. 

Il cantiere non è più controllato solo attraverso sopralluoghi visivi e verifiche episodiche, 

ma attraverso un sistema integrato basato su: 

• verbali di sopralluogo digitali evoluti  

• acquisizione continua e strutturata dei dati  

• tracciabilità totale delle lavorazioni  

• integrazione con modelli Digital Twin della struttura  

• analisi predittiva supportata da intelligenza artificiale  



Nasce così un nuovo paradigma operativo: 

il cantiere diventa un sistema informativo in tempo reale 

Ogni elemento costruito non è più solo materia, ma anche dato, memoria, previsione. 

IL CANTIERE DIVENTA UN SISTEMA INTELLIGENTE 

L’introduzione di tecnologie digitali trasforma profondamente il processo edilizio: 

• da controllo episodico → a monitoraggio continuo  

• da gestione reattiva → a gestione predittiva  

• da osservazione qualitativa → a analisi data-driven  

Si passa quindi da una logica tradizionale a un modello evoluto di: 

Cyber–Physical Structural Safety 

in cui struttura fisica, modello digitale e intelligenza artificiale operano come un unico 

sistema integrato. 

 LE IMPRESE LOCALI: PROTAGONISTE DEL CAMBIAMENTO 

Fondamentale è il ruolo delle imprese del territorio, che stanno dimostrando capacità 

concreta di innovare sul campo. 

Tra queste: 

• Roversi Costruzioni Srl – Rieti  

• Cricchi Costruzioni Srl – Antrodoco  

non solo eseguono le opere, ma partecipano attivamente a questa evoluzione, 

contribuendo alla realizzazione di un modello operativo avanzato. 

Il territorio non subisce l’innovazione: la costruisce. 

CANTIERI-LABORATORIO: NASCE LA NUOVA FRONTIERA 

I cantieri del reatino assumono una nuova identità: 

cantieri-laboratorio ad alta tecnologia 



dove vengono sperimentati: 

• sistemi di monitoraggio avanzato  

• modelli digitali tridimensionali dinamici  

• piattaforme di gestione integrata del cantiere  

• strumenti di previsione del comportamento strutturale  

Qui la sicurezza non viene più verificata solo “a posteriori”, ma anticipata, simulata e 

governata nel tempo. 

DALL’EMERGENZA ALL’INNOVAZIONE SISTEMICA 

L’esperienza in corso dimostra un passaggio fondamentale: 

la ricostruzione non è più solo risposta al danno 

ma diventa occasione per costruire infrastrutture più intelligenti, più sicure, più 

controllabili 

Il territorio colpito dal sisma si trasforma così in: 

modello nazionale di innovazione applicata all’ingegneria 

IL NUOVO PARADIGMA DELLA SICUREZZA 

Dai cantieri del reatino emerge un messaggio chiaro e potente: 

• la sicurezza non è statica  

• la sicurezza non è definitiva  

• la sicurezza è un processo continuo, evolutivo e monitorato  

nasce una visione in cui ogni opera è un sistema vivo, capace di essere osservato, 

interpretato e governato nel tempo 

UN MODELLO REPLICABILE 

Quanto oggi si sta sviluppando nel reatino rappresenta: 

un modello scalabile 

un riferimento operativo 

una possibile nuova linea guida per l’ingegneria italiana 



Dai territori più fragili può nascere l’innovazione più avanzata. 

 

Nei cantieri del reatino la ricostruzione diventa innovazione                                                            

nasce un nuovo modo di fare ingegneria. 

La sicurezza non è più un controllo finale,                                                                                             

ma un processo continuo, digitale e predittivo. 

Grazie a Digital Twin, dati e intelligenza artificiale,                                                                           

il cantiere diventa un sistema intelligente. 

Dai territori colpiti dal sisma emerge un modello avanzato,                                               

replicabile in tutta Italia. 

 


